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GIUNTA REGIONALE 

 

  
 

 DIPARTIMENTO   TERRITORIO AMBIENTE 

 

 SERVIZIO               DPC025 - POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO                         

 

 UFFICIO           RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 

 

 

 OGGETTO:  L.R. 54/1983 s.m.i. Istanza per l’ampliamento di una cava di terra sita 

in Località “Trapannara” nel Comune di Morro D’Oro (TE) 

 Richiedente: Gentile Inerti S.r.l. sede in Morro D’Oro (TE), C.da 

Trapannara 9, P.IVA 01601890674 

 Atto conclusivo della Conferenza di Servizi. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI: 

 la L.R. 26 luglio 1983, n. 54 s.m.i. “Disciplina generale per la coltivazione delle cave e torbiere 

nella Regione Abruzzo”; 

 la Legge n. 241/1990 s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo che 

regolamenta il procedimento amministrativo ed in particolare lo strumento della Conferenza 

di Servizi; 

  

 

RICHIAMATI: 

 l’istanza acquisita in data 13/06/2023 al Prot. n. 0252868/23, 0252878/23 e 0253658/23 con 

cui la Ditta Gentile Inerti S.r.l. P.I. 01601890674 con sede legale in Morro D’Oro (TE) C.da 

Trapannara, ha richiesto una nuova autorizzazione all’ampliamento, interessando una ulteriore 

area cosi individuata in Catasto terreni: Foglio di mappa n. 18, Particelle 265p (ex 156p), 159p 

e Foglio di mappa 22, Particelle 441p (ex 400p), 442p - 443p - 444p (ex 74p), 73p, 85p; 

 la nota Prot. n. 0294874/24 del 16/07/2024 con la quale lo scrivente Servizio ha indetto la 

Conferenza di Servizi relativa all’approvazione del progetto inerente l’intervento proposto 

dalla Ditta Gentile Inerti S.r.l. presso la cava di terra ubicata in Località “Trapannara” di Morro 

D’Oro (TE) individuata in Catasto al Foglio di mappa n. 18, Particelle 265p (ex 156p), 159p 

e Foglio di mappa 22, Particelle 441p (ex 400p), 442p - 443p - 444p (ex 74p), 73p, 85p, 

comunicando agli Enti interessati il link per l’accesso telematico alla documentazione 

progettuale; 

 

VISTO il Verbale conclusivo della suddetta Conferenza di Servizi, che qui s’intende 

integralmente richiamato – trasmesso a tutti i partecipanti in data 16/09/2024 – con cui il 

Responsabile del procedimento, conclude positivamente la Conferenza di Servizi; 
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PRESO ATTO:  

 del parere favorevole di non assoggettabilità alla V.I.A., espresso con Giudizio n. 3916 del 

11/05/2023 dal Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto 

Ambientale Servizio Tutela del Paesaggio e Valutazioni Ambientali della Direzione Parchi 

Territorio Ambiente Energia Regionale; 

 dell’Autorizzazione paesaggistica n° 1 del 16/05/2024 Prot. Pres. n. 11035-11036 del 

20/10/2023 rilasciata dal Comune di Morro D’ Oro (TE); 

 

VERIFICATO che la Ditta Gentile Inerti S.r.l. è iscritta alla “White List” della Prefettura di 

TERAMO, ai sensi della L. n. 190/2012; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere al rilascio del presente provvedimento conclusivo della 

Conferenza di Servizi relativa al Progetto inerente l’istanza per l’ampliamento e ripristino 

ambientale di una cava di terra sita in Località “Trapannara” nel Comune di Morro D’Oro (TE), 

così come depositato agli atti dalla Ditta Gentile Inerti S.r.l. e approvato in Conferenza di Servizi; 

 

ATTESO che, ai sensi del comma 1 lett. d) art. 10 della L.R. n. 54/1983 s.m.i., il provvedimento 

di autorizzazione ai lavori, di cui all’istanza in oggetto, risulta di competenza della 

amministrazione Comunale di Morro D’Oro (TE), entro il cui territorio è situata l’area di cava in 

oggetto; 

 

DATO ATTO della regolarità tecnico-amministrativa del presente atto; 

 

VISTA la L.R. 77/1999 s.m.i. “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente riportate, 

 

A. di prendere atto della conclusione favorevole della Conferenza di Servizi  indetta in data 

16/07/2024 relativa all’approvazione del progetto relativo alla istanza per l’ampliamento e 

ripristino ambientale di una cava di terra sita in Località “Trapannara” nel Comune di Morro 

D’Oro (TE), individuata in Catasto al Foglio di mappa n. 18, Particelle 265p (ex 156p), 159p 

e Foglio di mappa 22, Particelle 441p (ex 400p), 442p - 443p - 444p (ex 74p), 73p, 85p, 

presentato dalla Ditta Gentile Inerti S.r.l. con sede legale in Morro D’Oro (TE), C.da 

Trapannara 9 - P.IVA 01601890674, confermando quanto riportato nel Verbale della 

Conferenza di Servizi, trasmesso agli Enti interessati in data 16/09/2024, che quivi s’intende 

integralmente trascritto; 

 

B. di demandare, ai sensi e per gli effetti dell’Art. 10, comma 1 d),  della L.R. 54/1983 s.m.i., 

al Comune di Morro D’Oro (TE) il rilascio dell’autorizzazione all’attività di coltivazione, la 

quale dovrà riportare, oltre gli estremi dell’aggiornamento della Convenzione di cui all’Art. 

13-bis della medesima L.R. 54/1983 s.m.i., le seguenti condizioni: 

  

       Art. 1 
 

 La durata delle attività di coltivazione e ripristino è fissata in anni 3 (tre) dalla data di notifica 

del provvedimento comunale. La volumetria di materiale lordo estraibile sarà pari a 53.966 

mc per l’intera durata dell’attività (quantità netta estraibile escludendo il cappellaccio pari a 

42.662 mc). 

 Prima dell’inizio dei lavori, la Ditta dovrà: 
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1) trasmettere, entro 90 (novanta) giorni dall’inizio lavori, copia in originale del deposito 

cauzionale reso sotto forma di polizza fideiussoria stipulata, in favore dell’Ente 

beneficiario (Comune di Morro D’Oro), a garanzia dei lavori di rispristino ambientale, il 

cui importo non potrà essere inferiore a Euro 50.000,00 (Cinquantamila/00). Tale Polizza 

dovrà essere esigibile a prima istanza, e potrà essere svincolata solo dopo l’accertamento 

del regolare ripristino dell’area di cava; 
 

2) entro 8 (otto) giorni dalla data di inizio lavori, presentare la denuncia di inizio lavori 

completa di idonea documentazione secondo quanto disposto al D.Lgs n. 624/1996. In 

caso di giustificati motivi, il Servizio competente può concedere una proroga fino ad 

ulteriori 90 (novanta) giorni, al termine della quale, qualora non pervenga la denuncia di 

esercizio, il presente provvedimento si intende decaduto; 
 

3) trasmettere, nei tempi e nei modi previsti dal D.Lgs n.152/2006 s.m.i, Art. 272, comma 

3, istanza di cui alla D.G.R. 14 ottobre 2019, n. 599 “Adozione Autorizzazione di carattere 

generale …Impianti in deroga” all’Ufficio Regionale Emissioni in Atmosfera, inviando 

copia all’Ufficio Risorse Estrattive Regionale; 
 

4) entro e non oltre il termine fissato dagli Artt. 24 e 28 del D.P.R. 128/1959, depositare 

presso l’Ufficio Risorse Estrattive, il DSS (Documento di Sicurezza e Salute) contenente 

la valutazione dei rischi specifica per il settore estrattivo, integrando i contenuti indicati 

all’art. 4 del D.Lgs 626/94 s.m.i. con quelli del D.Lgs n. 81/2008 s.m.i.; 
 

5) perimetrare l’area sottoposta ad attività estrattiva con una recinzione stabile provvista di 

avvisi e di un’idonea chiusura delle vie di accesso, collocando ai vertici dell’area di cava, 

termini lapidei ben infissi e visibili sul terreno, installare idonea cartellonistica di 

avvertimento, comprendente altresì l’indicazione di tutti i riferimenti autorizzativi e di 

conduzione della cava stessa; 
  

Durante l’esecuzione dei lavori, la Ditta dovrà: 
 

6) attenersi alle previsioni del progetto approvato in sede di CdS e condurre i lavori in 

conformità al cronoprogramma di coltivazione e ripristino ambientale allegato all’istanza, 

nonché a tutte le norme in materia mineraria, ambientale, di salute e sicurezza dei luoghi 

di lavoro e della pubblica incolumità; 
 

7) rispettare le prescrizioni riportate nella Determinazione Dirigenziale n, 894 del 

13/08/2024 della Provincia di Teramo, e nell’ Autorizzazione Paesaggistica n.1 del 

16/05/2024 rilasciata dal comune di Morro D’ Oro; 
 

8) verificare a proprie spese il rispetto del su citato cronoprogramma. Le date di verifica 

devono essere comunicate al Comune ed alla Regione con almeno 15 giorni di preavviso 

e le risultanze devono essere asseverate dal tecnico esecutore ed essere altresì trasmesse 

agli stessi Enti; 
 

9) il passaggio al lotto successivo, potrà avvenire solo previa verifica in situ da parte 

dell’Ufficio Risorse Estrattive unitamente alla ditta, al Direttore dei lavori ed al 

rappresentante del Comune di Morro D’Oro; 
 

Al termine dei lavori di coltivazione e circa le modalità del ripristino ambientale, la Ditta 

dovrà: 
 

10) rispettare le norme ed i regolamenti delle leggi vigenti per l’utilizzo dei materiali 

necessari per il ripristino dell’area di cava, così come descritto nel cronoprogramma dei 

lavori; 
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11) garantire il ripristino ambientale dell’area di cava mediante la ricollocazione del terreno 

superficiale di scotico, precedentemente asportato e accantonato all’interno dell’area di 

cava, messo in opera secondo le indicazioni progettuali; 
 

12) rimuovere tutte le pertinenze realizzate per la coltivazione della cava prima del recupero 

ambientale definitivo; 

 

Art. 2 
 

Il completamento del ripristino ambientale dell’area di cava sarà oggetto di apposito 

sopralluogo di collaudo che sarà disposto a seguito della trasmissione, da parte della Ditta, 

di una Perizia asseverata da un Tecnico Professionista e controfirmata dalla Ditta e dal 

Direttore dei Lavori. Al sopralluogo saranno presenti il titolare della Ditta, il Direttore dei 

Lavori, rappresentanti del Comune e dell’Ufficio Attività Estrattive del Territorio.  
 

 Lo svincolo della polizza fideiussoria di cui all’Art.1, avverrà da parte dell’Ufficio Risorse 

Estrattive del Territorio, solo a seguito del regolare esito del suddetto sopralluogo di collaudo 

e della verifica documentale del ripristino ambientale, secondo le previsioni progettuali e le 

relative prescrizioni.  

 

 Nel caso in cui, trascorso il termine autorizzativo, non risultino eseguiti gli interventi di 

ripristino ambientale, l’Ufficio Risorse Estrattive avvierà il procedimento di escussione della 

polizza, secondo quanto disposto all’art. 29 della L.R. 54/1983 s.m.i. 

 

Art. 3 
 

Nel rispetto dell’Art. 4 (“Esercizio della vigilanza”) del D.Lgs 624/1996, la Ditta dovrà 

fornire tutti i mezzi necessari per verificare i lavori e comunicare l’avvenuta ottemperanza 

alle eventuali prescrizioni impartite nel corso delle operazioni di Polizia Mineraria. 

 

C. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

 

D. di trasmettere il presente provvedimento, oltre che al Comune di Morro D’Oro, alla Ditta 

interessata Gentile Inerti S.r.l. e al Gruppo Carabinieri Forestale di Teramo. 

 

E. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso, nei termini e modi di legge 

decorrenti dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (Legge n. 

1034/1971) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

(D.P.R. n. 1199/1971). 

 

 

          L’Estensore                             Il Responsabile dell’Ufficio                                 
Fabiano Cilli         (Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93)                          Giovanni Cantone 

                
                                            

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
DARIO CIAMPONI 
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